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Incubi all'Olimpico 

Comandava 
la bacchetta 
del «mago» 

ROMA, 26 ottobre 
Alla faceta delle abitudini! 

Sveglia anticipata, colazione 
robusta, saluti frettolosi e via. 
col panino in tasca e l'abbac
chio nel frigo, tradito ignO' 
burnente dal derby e dalla 
paura di non trovare posto. 
Infatti, alle Li il traffico e 
una meraviglia, tanto le mac
chine sono già tutte attorno 
all'Olimpico, con le imman
cabili appendici di bare e 
corna (macellai previdenti 
hanno fatto la scorta, come 
per le lumache a San Giovan
ni). Dentro i cancelli sono già 
in troppi. Qualcuno invade le 
tribune, '.a Celere entra in 
campo, raccoglie torsoli, or
taggi, affettuosi complimenti 
nonché un malcapitato di 
gamba corta. E intanto la Ro
ma paga, rimborsa 800 bigliet
ti, pare, a chi si è visto inva
dere il posto. 

L'Olimpico fa spettacolo: i 
romanisti sono attestati sulla 
curva « sud » i laziali tengono 
la « nord », ma i giallorossi 
sono in netta prevalenza. E 
si fanno sentire. Bandiere 
cappellini, stendardi, striscio
ni. campanaccl, ultime schia
rite di gola: tutto è pronto, an
che se manca un'ora buona. 
Passa presto comunque. E 
quando sbucano le prime ma
gliette dagli spogliatoi lo sta
dio esplode, 80 mila che urla
no insieme fanno tremare per
fino le cabine della TV. Vola
no pacchi di sale (sciagurati, 
con quello che costa!) e scop
pia un mortaretto: gesto seve
ramente riprovato dal pubbli
co, con bordate di fischi. 

Ma ormai, la palla corre. 
giù la maschera e il fair play, 
chi non si sgola e vuol fare 
l'indifferente è un traditore. 
La Roma va avanti e le ban
diere biancoazzurre si afflo
sciano miseramente: perà bi
sogna ammetterlo i laziali ti
fano con un grosso handicap. 
Hanno il terrore che la palla 
vada dalle parti di Di Vincen
te: ce n'è uno. poveraccio. 
rhe sbianca in volto, si torce 
le mani, ulula disperato quan
do vede il suo portiere rhe 
acchiappa il pallone. Poi. 
quando la sfera torna a un 
romanista, si sente tutto sol
levato e giulivo. Mica bella, 
però, tutta questa sfiducia. 
poi magari Di Vincenzo si de
moralizza e... porco cane. palo. 
Stavolta, almeno ci ha messo 
una manata. Il tifoso sì tran
quillizza, adesso non è più ter
rore ma solo hrividl. Prende 
quota la Lazio, lo stadio tace. 
forse i tifosi bìancoazzurri 
sono impressionati dalla stra
potenza (numerica) nemica. 
F poi. ormai, sono finiti i pri
mi 45'. 

Ci risiamo, s'affaccia lo spet
tro dello 0-0. Intanto si fa un 
po' dì passerella, giornalisti. 
RAI-TV. taccuino e microfo
no in mano sotto con le inter
vistine: il patetito tira fuori 
Testacelo, lo statistico il der-
hy del 'tf e giù di li. ma in
somma ormai un pareggia sta 
rebbe bene a tutti. Invece no. 
si ricomincia e la Lazio parte 
all'assalto- sgomento nelle file 
giallorosse. batti e ribatti, una 
occhiata ai risultati delie al
tre squadre. Bum! Toh. ha se
gnato la Roma Come sareb
be" Stavano tutti dall'altra 
parte, che scherzi tono* Her-
rera è tutta faccia. Faccia co
me Charlie Broun; Lorenzo 
si gratta la testa, ma signoril
mente tace: la tifoserìa gial-
lorossa è scatenata e dimenti
ca mesto anche quel pallo
ne del pareaaio che un laziale 
distratto butta da qualche par
te. il piti lontano nossibile co
munque da Ginulfi. 

Bum! Ci risiamo, ha segna
to di nuovo la Roma. Questo 
è troppo, anche per un laziale 
distinto e compassato. Ma co
me? 'Sti lupi ogni volta che 
postano il centrocampo fan
no goal, ami li lasciano tutti 
\all per non impressionarli ed 
evitare che sbaglino. La colpa 

deve essere della bacchetta 
mugica di H.H. Disgustati e 
avviliti i laziali, comunque. 
abbandonano in disordine le 
curie, una débàcle, non re 
.sta che la fuga. « Tanto non 
segnano neanche col " bazoo
ka" ». 

Helento. in panchina scalpi
ta: sussiegoso e altero con
voca a raccolta i fotografi, 
stringe le mani sui fianchi. 
porge il profilo per il trionfo. 
Ma stavolta al mago va buca, 
il sorriso gli si strozza: ha se
gnato la Lazio, proprio a un 
minuto dalla fine, giusto per 
rovinargli l'effetto e le foto
grafie. Scherzi di cattivo gu
sto, proprio scostumati que
sti laziali! Beh. meno male 
che è finita comunque. 

« Aho. c'è il coprifuoco sta
sera... laziali tutti a letto... » è 
l'urlo impietoso del vincitore. 
Cn altro distende per terra un 
fazzoletto e, magnanimo, vi 

Halania Marrara, il trionfato** 
otl derby. 

butta 2f)Ci lire « Famo na col
letta per Chinaglia. cosi je 
comprarmi un milione the a 
casa >ìe diverte... »• Ma la bat
tuta cade nel vuoto. Impres
sionante: i litoti bìancoazzur
ri sono svaniti net nulla, eva
porati. disintegrati. E. fulmi
neo, il bancarellaro fa sparire 
ogni distintilo della Lazio, non 
si sa mai, meglio evitare rap
presaglie. 

Adesso poi ce il trionfo dav
vero, il tormentone, lo scher
no. il pesante sarcasmo de 
centellinare per parecchie do
meniche, almeno fino all'in
contro di ritorno. Cortei gial
lorossi e funerali biancazzur-
ri al centro, a Testaccio. a 
San torento, sull'Olimpica. 
Poi. finalmente, l'abbacchio, 
mentre il laziale medita ven
detta. Ma. per favore, al ri
torno signor mago H H. lasci 
a casa la bacchetta. 

Ma reti lo Dtl Bosco 

tOMA-LAXIO — I 
I r * §o4 che tornio 
aWito il émrhf a 
•iniatra, SplwMi a-
Ofa w niafcatvra* 
al cantra, Lanoini 
r$éétp$ÌM di te
tta; a OMtrt. Mat-
•a, pura di «Mia, 
accorcia le dittar-

Un derby corretto, emozionante, abbastanza spettacolare 
•»»0»»»»»»»»»»»|BJ»»»»»al»»»»»a»»»»a>a»»»»»»»»aa»»a^»»»»»»»»»^*B»l»»^^ 

Manovrano meglio i bìancoazzurri 
ma a rete vanno i giallorossi (2-1) 

Le due squadre non si sono limitate a difendersi ma hanno eereato anche di vincere pur se non hanno giocato 
al meglio delle loro possibilità - Gol di Spinosi, Land ini e Massa - Una traversa è stata colpita da Spinosi 

MARCATORI: nella ripresa al 
I»' Spinosi (R). al 29' Len
dini (R), al 45' Massa (L). 

ROMA: Ginulfi: Ret. Spinosi, 
Salvori, Cappelli. San tari ni; 
Cappellini, lendini, Peirò. 
Capéllo. Cordova. N, 12: 
Evangelista; n. 13: Scaratti. 

LAZIO: Di Vincenzo: Wilson, 
Facco; Cucchi, Soldo, Mar
chesi; Maaaa, Governato, 
Chinagli?, Ghio, Morrone. 
N. 12: Solforo; n. 13: For
tunato. 

ARBITRO: ToeelH di Cor-
mons. 
NOTE: Spettatori 80 mila 

circa «del quali 54.000 pagan
ti e 22.000 abbonati) per un 
incasso di 119.820.000 lire che 
rappresenta il nuovo record 
dell'Olimpico (il precedente 
di 116 milioni era stato sta
bilito due anni fa in occasio
ne di Roma-Napoli). Cielo se
reno, tempo bello, tempera
tura mite dopo la pioggia di 
ieri. Ammoniti Spinosi e Mor
rone. 

ROMA, 26 oftoora 
E' stata innanzitutto una 

bella giornata di sport; una 
giornata di festa per lo sport 
romano che ha confermata di 
aver raggiunto la piena ma
turità. Di meritare in tutto 
e per tutto le grandi soddi
sfazioni finora mancategli in 
campo calcistico. 

Regolare ed ordinato, sep
pure rumoroso e colorito, e. 
stato l'afflusso di migliaia di 
spettatori su centinaia di au
to imbandierate e strombaz
zanti verso l'Olimpico, fin dal
le 11 del mattino. Cavallere
sco e obiettivo, pur se sem
pre rumoroso ed appassiona
to. è stato il comportamento 
del pubblico all'interno dello 
stadio ed egualmente corret
to. anche se combattuto e ric
co di emozioni, è srato il 
match che- può definirsi an
che dal lato spettacolare uno 
oc. migliori, pur se non ha 
risposto appieno all'attesa del
la vigilia a caliga della ten
sione che ha preso alla gola 
qualche giocatore in ambedue 
ì campi. 

E la fine e stata in tutto 
pari all'inizio ed allo svolgi
mento: c'è stato il tripudio 
prevedibile dei tifosi giallo
rossi. c'è stato il carosello 
immancabile di auto e moto 
per le vie del centro fino a 
tarda sera, ci sono state le 
tradizionali « bevute » nelle 
osterie periferiche fino a tar
da notte. Ma non ci sono 
state esagerazioni di pessimo 
gusto, come talvolta è acca
duto in passato: anche per
chè se la Roma ha meritato 
la vittoria, gli applausi e quel 
secondo posto in classifica 
che oggi fa sognare ad occhi 
aperti le migliaia di suoi ti
fasi, la Lazio a sua volta ha 
potuto uscire a testa alta dal
l'Olimpico, ha strappato un 
riconoscimento platonico ma 
non per questo meno e v i n 
te e meritato che nessuno, 
nemmeno i più fieri « nemi
ci » giallorossi hanno tentato 
di negare alla squadra di Lo
renzo. Perchè i biancoazzurri 
hanno fatto sudare le tradi
zionali sette camicie ai rivali 
in maglia giallorossa. costrin
gendoli ad attendere circa 64' 
di gioco per poter passare In 
vantaggio (ed altri 10' per po
ter segnare il punto della si
curezza» e mai arrendendosi 
sino alla fine tanto da aver 
accorciato le distanze proprio 
a) 4V. 

Non solo. Per lunghi tratti 
la Lazio specie nel periodo 
centrale (seconda parte del 
primo tempo, inizio della ri
presa) ha imposto la su» ma
novra basata sui principi del 
gioco collettivo tanto caro » 
Lorenzo, grazie anche al mag
gior dinamismo di due uo
mini, Cucchi e Massa, ai qua
li Herrera poter» opporre 
solo un giocatore (Salvori) 

sul piano della mobilità e del
la continuità. E Salvori, pur 
commovente nella sua gene
rosità, non sempre ce l'ha fat
ta a mantenere il confronto 
sul piano dell'equilibrio, tan
to più che Capello e Cordova 
erano in giornata poco prò-
pizia e quindi si e trovato 
proprio solo, con la conse
guenza che tutto il centro
campo giallorosso si è trova
to in condizioni di inferiori
tà dinanzi al centrocampo 
bianco-azzurro. Si aggiunga 
che anche in difesa la Roma 
è apparsa poco registrata 
(specie in Santarini) e si ve
drà come la Lazio abbia po
tuto sperare fondatamente di 
passare in vantaggio. Non c'è 
riuscita sia per le prodezze 
di Ginulfi (più impegnato di 
Di Vincenzo) sia per l'imma
turità delle sue punte, i vari 
Ohio e Chinaglia, mobili, ve
loci, intraprendenti ma poco 
precìsi al momento di con
cludere. 

Al contrario la Roma ha 
rinto non solo perchè ha po
tuto superare l'impasse raf
forzando il centro campo con 
i « ritorni » fa le partenze da 
lontano* di Landini, ma an
che e soprattutto perchè può 
contare su uomini-goal più 
«aperti della Lazio, a comin

ciare da Landini che ha mes
so lo zampino nel primo wntl 
ed ha segnato il secondo, 
per continuare con Peiro, me
no ficcante del solito ma 
sempre pericoloso, per fini
re con Cappellini scattante 
e assai vicino al Cappellini 
dei tempi d'oro. 

Non si può dimenticare di 
aggiungere che il compito dei 
« guastatori » giallorossi e sta
to facilitato dalla defaillance 
dì almeno un paio di difenso
ri manco - azzurri: in partico
lare dal nervosismo di Di Vin
cenzo (sempre in volo dalla 
parte sbagliata anche nei tiri 
fuori bersaglio» e dall'impos
sibilità di Soldo a mantenere 
il passo dello scatenato Lan
dini. 

Come si vede, insomma, sfa
sature ci sono state sia di qua 
che di là, a conferma appunto 
che ambedue le squadre non 
hanno dato il meglio, sono 
state al di sotto delle aspetta
tive: ma tenuto conto di quan
to accadeva nel « derby » de
gli anni passati ci si può ac
contentare anche sul piano 
spettacolare. Perchè Roma e 
Inizio non si sono limitate a 
distruggere la manovra avver
saria, ma hanno cercato di far 
gioco, non h a n n o puntato 
esclusivamente al pareggio ma 
hanno cercato di fare bottino 

pieno ogni qual volta le circo
stanze lo hanno permesso. 

Ha cominciato ad attaccare 
la Roma favorita anche dallo 
schieramento prudente della 
Lazio. Morrone arretrato invi
tava avanti Spinosi, Cucchi 
era sacrificato a fare il difen
sore puro su Cappellini, Pac
co su Cordova. Soldo su Lan
dini, Wilson su Peirò, Gover
nato su Capello, Massa si li
mitava a tamponare le incur
sioni di Salvori, spesso fallo
samente per cui all'attacco re
stavano solo Ohio e Chinagli». 

Ma i pericoli per Di Vincen
zo erano pochi: saltava a vuo
to e vero ma solo per il ner
vosismo su punizione di San
tarini ribattuta da Marchesi; 
lo stesso Marchesi metteva a 
lato su Landini; ancora un 
cross « pennellato » di Landi
ni non veniva raccolto da Pei
rò e Cappellini. L'occasione 
piii ghiotta per la Roma si re
gistrava al diciottesimo quan
do Spinosi interrompeva con 
decisione una prolungata azio
ne dell'attacco giallorosso spa
rando una bordata che Di Vin
cenzo vedeva in ritardo riu
scendo comunque a smanac
ciare il pallone mandandolo 
a sbattere sotto la traversa 
da dove rimbalzava in cam
po. l."n po' poco no? 

La Lazio che conmunque fi-

Gli spogliatoi iella Roma i Gli spogliatoi della Lazio 

Capello: «Ora 
a Cagliari per 
lo scudetto» 

KOMA. ?*> e t à - » 
Cercare il « mago >. l'artriice della vittoria 

della Roma, negli spogliatoi por strappargli 
qualche dichiarazione sulla pan;'a e stata 
una pura perdita di tempo. Herrera. come 
e sua abitudine, si volatizzu allo scadere dei 
novanta minuti rimandando alla consueta 
conferenza stampa del lunedi > sue im
pressioni e oggi non ha latto eccezione alia 
« sua » regola. 

Abbiamo tuttavia potuto conoscere alcune 
sue dichiarazioni fatte in campo tramite Ca
pello. 

Il «mago»» — ha raccontato Capello -- ci 
ha abbracciato tutti, ci ha ringraziati e '•: 
ha detto: «Bravissimi, non avevo alcun dub 
bio sulle vostre qualità morali. Avete sof
ferto e pertanto avete meritato di vincere. 
Finalmente sono sicuro di avere una squa
dra compatta e sicura dei suoi mezzi >• 

Capello, attorniato da numerisi dirigenti 
della Roma e dal soliti tifosi riusciti a vur 
care il posto di controllo, ha risposto lunga
mente alle domande che gii venivano poste 
« Sin dall'inizio — ha detto — abbiamo vi
sto che eravamo più foni, che nel compìes 
so eravamo "più squadra ". Abbiamo giocato 
la prima mezz'ora un po' tesi e quindi con 
una certa confusione, poi ci siamo liberati 
dal nervosismo e abbiamo svolto il nostro 
lavoro con più intelligenza. La Lazio e sta 
ta all'altezza della situazione, ha giocato in 
velocità e molte volte siamo stati in diffi 
colta, tuttavia eravamo sicuri di vincere e 
sicuri che prima o poi avremmo battuto Di 
Vincenzo ». 

Dopo questa partita pena» che la Roma 
posa» lottare por lo scudetto? « La prossi
ma partita con il Cagliari sarà un test mol
to importante. Se riusciremo a battere la 
capolista nel suo terreno avremo molte pro
babilità di inserirci nella lott» per lo scu
detto e non tanto per 1 due punti della clas
sifica ma per il fatto che dopo l'Inter, il 
Milan e 1» Lazio una vittoria sul Cagliari 
creerebbe un'atmosfera ancor» più entusia
smante». 

f. f. 

Lorenzo: «Una 
bella Lazio 

ambe battuta» 
ROMA, .'{. .tre*)-» 

- ina bella jxirtita <• una Unu> in buri
na salute the ha dimostrato rincora una 
volta di essere tra le più forti malgrado 
la sconfìtta di oggi». Cosi Lorenzo ha «ag
gredito i> i giornalisti accorsi negli s\ioglia-
tot sorprendendo tutti cr>lt>rc>. cri erano t 
ptu. che s'attcudei ano di trovarlo amureg-
guito e deluso 

'• Per la prima volta ila quando •sono a 
Roma — ha poi proseguito Lorenzo •- sono 
entrato in campo sema alcun timore di per
dere l'incontro, l.c jxirtite difensive che per 
volere di dirigenti o per ragioni di clussi'ìca 
si imponevano negli crini scorsi, non sono 
più di moda II pubblico reclama lo spetta-
c/lo e noi abbinino giocato per i! pubblico. 
In Intuì ha tutto la sua jxirt'.t". ha n\ hln 
molte occasioni per andare in vantaggio. Ha 
salutato due palle goal rio pò In rete 'li Spi
nosi e se avessimo jnircrjQiato le > ose si sa
rebbero messe tlirersumvìte Sei giuro del 
calcio ci vuole anche io: pniv o di pirtunn. 
di quella tori una che oggi ha sorriso di più 
alla squadra giallorossa 

Ad alcune domande arra la taltua adotta
ta in campo e la prova di alcuni bianca:-
zurri Lorenzo ha cosi risposto « Alla finti del
l'incontro mi sono complimentato con tutti 
i giocatori. Hanno dato tutto quello che /x>-
terano, hanno giocalo con intelligenza tes
sendo azioni di pregevole fattura, hanno 
creato occasioni da rete Con la Fiorentina 
abbiamo ottenuto unti pioggia di goal, oggi 
la porta di Ginulfi sembrava stregata e non 
tanto per virtù della difesa romanista quan
to per l'imprecisione dei nostri attaccanti. 
Il derby è una partita dal "clima" sempre 
particolare e i nostri attaccanti ne hanno ri
sentito. Per quanto riguarda la tattica ho già 
detto che siamo scesi in campo per dispu
tare una partita aperta, veloce, per dare 
spettacolo senza tenere conto del risultato. 
La Roma ha giocato più o meno con il no
stro stesso schema e la partita HA avuto fasi 
alterne, puriroppo proprio quando la Lazio 
aveva assunto le redini dell'incontro è ve
nuto U primo goal della Roma. 

f. f. 

no ad allora non era stata a 
guardare (c'erano stati tiri 
di Governato, alto, di Morro
ne, parato, di Cucchi, a lato. 
ancora di Massa e Cucchi, am-
hedue fuori centro» vista la 
situazione decideva di gioca
re le sue carte. Perciò Loren
zo invitava ad avanzare Mor
rone, chiamando ad un duro 
lavoro di tamponamento Spi
nosi (spesso falloso), ed affi
dava Cappellini a Pacco, spo
stando Cucchi su Cordova in 
modo da poter avere anche 
Cucchi nella zona nevralgica 
a fianco di Massa che nel frat
tempo stava approfittando del
la pausa cui era stretto il ma
ratoneta Salvori: il piano tat
tico presto dava i suoi frutti 
mostrando una Lazio più viva
ce. più autoritaria mentre au
mentava il lavoro per Ginulfi. 
Il portiere giallorosso al 2fi' 
deviava in corner un tiro di 

I A Lazio che comunque fi-
Morrone, al 29* dì pugno re
spingeva un t raversone sempre 
di Morrone. precedendo di un 
zione ancora di Morrone men
tre al .W un colpo di testa 
di Massa mandava la palla al
ta di un soffio. 

Come si vede anche se più 
intraprendente, la Inizio non 
era molto più pericolosa del
la Roma che nel finale torna
va all'attacco, ma senza gran
di risultati. Solo al 42' c'era 
una mischia gigante dinanzi a 
Di Vincenzo con tiro finale di 
Cappellini deviato in extre
mis ir. corner da Wilson a 
portiere battuto. 

Nuovo capovolgimento di 
fronte in inizio di ripresa con 
la Lazio all'attacco: già al X 
una prolungata azione di Clu-
nuglia metteva 11 centroavan-
ti in condizione di traversare 
a Cucchi solo al centro ma 
Chinaglia, benché troppo spo
stato sulla sinistra, preferiva 
tirare sdorando la traversa. 
Mentre la Roma continuava a 
t repestare malamente, com
pressa nella sua area, la La
zio insisteva ed al IR' aveva 
una nuova splendida palla 
Koal: azione in profondità 
Mussa, Morrone. Cucchi, tra
versone da sinistra per China-
glia che con tutta la difesa 
giallorossa battuta sparava 
sull'esterno. 

Ma si sa che nel calcio gli 
errori si pagano: cosi subito 
dopo, a distanza di appena 
un minuto era IH Roma ad an 
dare in goal. Fuga di Cappelli
ni, smistamento al centro per 
Landini che si liberava di Sol
do, sparava a rete: la palla 
batteva sul palo, rimbalzava 
sui piedi dell'accorrente Spi 
nosi che non aveva difficolta 
ad insaccare 

Un vero boato accoglieva il 
goal: la I.azio ne sembrava 
trastornata anche se non man 
cava In. rabbiosa reazione di 
Chinaglia che resisteva alle ca
riche di ( ordova e Bet per 
staMilare a lato da venti metri. 
IJA Kom.i. che sembrava mve 
ce muta, imperversava Al -K' 
Di Vincenzo era costretto a 
salvare in takle a tre quarti 
tti (anipò MI Cappellini lancia
to m goal, al 2U' ì giallorossi 
raddoppiavano: punizione di 
Peiro per fallo di Massa su 
Salvori ai limiti dell'area, pal
lonetto spiovente al centro, 
testa di Landini liberissimo e 
palla nel sacco. Nonostante il 
passivo la Lazio non si dava 
per vinta e cercava sino al
l'ultimo il goal della bandie
ra. Lo trovava proprio al 45* 
(in piena zona recupero) su 
punizione di Morrone e devia
zione di Massa in un grovi
glio di uomini. 

Giusto cosi: perchè U duo 
a zero sarebbe stato troppo 
severo per 1» Lazio e perché 
il compito di salvare l'onoro 
(come si suol direi è toccato 
proprio al miglior bianco-az
zurro. 

Roberto Fresi 

I 23 in campo 

Landini e Massa 
# A I più in vena 

GINULFI: Impegnato più di 
Di Vincenzo è apparso calmo 
e sicuro e se l'è cavata egre
giamente, sfoderando, nel pri
mo tempo, una bella parata 
su tiro ad effetto di Morro
ne, mentre nella ripresa ha 
tolto una palla gol dalia te
sta di Ghio. Sulla rete subi
ta non ha alcuna colpa. 

BET: Marcava Chinaglia e 
10 ha fatto ottimamente. Ha 
difettato però nei lanci che 
sono stati quasi sempre im
precisi. Comunque una prova 
dignitosa la sua. 

SPINOSI: Preferito da Her
rera a Petrelli, non sempre è 
riuscito a \incere i duelli con 
Morrone. Anzi spesso è stato 
falloso, atterrando senza tan
ti complimenti il «gaucho». 
11 suo capolavoro e venuto 
nella ripresa allorché ha sbloc
cato il risultato, raccogliendo 
una palla respinta dal palo 
su tiro di I^ndiiù, insaccan
do alia sinistra di Di Vin
cenzo. 

SALVORI: La «creatura» di 
Herrera e apparso un po' 
appannato nei primi dieci mi
nuti e Massa lo ha spesso so
vrastato, poi è venuto fuori 
alla distanza ed ha galoppa
to in lungo e in largo, incu
neandosi nei varchi buoni e 
servendo bene i compagni. 

CAPPELLI: Il clima caldo 
del « derhy » non lo ha favo
rito, anche se ha tatto il suo 
dovere onestamente e Ghio, 
anche se sfuggito sovente al 
suo controllo, e stato ben 
tallonato. 

SANTARINIi Non m o l t o 
buona la sua prova. In altre 
occasioni è stato migliore. 
Non ha mai trovato la giu
sta posizione e ha vagolato 
senza idee per quasi tutti i 
90' 

CAPPELLINI: Colpito da un 
lutto recente, si nutrivano 
molti dubbi sulla sua presen
za. Si pensava più ad Enzo. 
Ma Herrera lo ha voluto a 
tutti i coiti in squadra e l'a
ia destra ha risposto m pie
no. Da un suo cross e nata 
la prima rete e le sue sgrop
pate hanno sempre gettato lo 
scompiglio in area biancaz-
zurra. 

LANDINI Ha vinto i duel
li ingaggiati con Soldo. Pia/ 
zato in posizione arretrata e 
sempre partito bene e il palo 
Kii ha detto « no », sul tiro che 
poi ha sfruttato Spinosi. Ha 
coronato la sua magnifica ga
ra con una rete di testa su 
punizione di Peirò. 

PEIRO": Francobollato ine
sorabilmente da Wilson, non 
ha mai potuto esprimere il 
meglio delle sue possibilità. 
Comunque la seconda rete 
porta la su» sigi», visto che 
ha battuto l» punizione che 
Landini ha infilato di test». 

CAPPELLO: E' apparso mol
to al di sotto dell» gara di 
San Siro. Quasi spaeMto in 
mozzo »l campo non ha mai 
dato il suo »pporto fattivo 
al lavoro di centrocampo, fa-
condodi spetto sosrrastar* d» 
Governato. 

CORDOVA: Il « derby » non 
gli si addico. Non h» mai 
crealo tori pericoli por I» di

fesa biancazzurra e Pacco ha 
avuto buon gioco su di lui. 
Una giornata grigia, insom
ma. quella di « Ciccio ». 

DI VINCENZO: E" apparso 
molto nervoso, uscendo spes
so a vuoto. Comunque ha fat
to una grande parata su tiro 
di Spinosi, servito da Peirò. 
Sul l'I-0 ha salvato la sua par
te ingaggiando una corsa da 
lontano con Cappellini che a 
veva ormai tagliato fuori tut
ti e si avviava a segnare, pre
cedendolo di piede, di un sof
fio. 

WILSON: Indubbiamente 
uno dei migliori è un gio
catore di sicuro avvenire. Ha 
tallonato il pericoloso Peiro. 
incendo quasi tutti, i duelli. 
Ha anche servito, con ottimi 
lanci, i compagni della pri
ma linea. 

FACCO: Buona la sua pro
va: dapprima ha tallonato 
un Cordova sfocato, poi con 
Cappellini il suo compito e 
stato più difficile. Comunque. 
pur giocando una partita o-
nesta. in altre occasioni ha 
fatto meglio. 

CUCCHI: Il «Pierino» h» 
ripetuto la prestazione con la 
Fiorentina. Sempre in giusta 
posizione, sempre infaticabile. 
ha macinato gioco per tutti i 
90'. Il centrocampo ha ruo 
tato intorno a lui. 

S O L D O : Completamente 
spaesato. L" apparso lento. 
Perdendo tutti ì duelli con lo 
sgusciarne Lancimi. In lavoro 
di costruzione è apparso sfo
cato, impreciso. 

MARCHESI: Sempre attri
to, concentrato, ha ricoperto 
il suo ruolo con la bravura 
di sempre, spesso rimediando 
agli svarioni di Soldo. 

MASSA: Ha iniziato in sor 
dina, ma alla distanza e ve 
nuto fuori, reggendo bene il 
confronto con Saivori. anche 
se qualche suo fallo ha de
notato un po' di nervosismo. 
La rete della bandiera por 
ta comunque la sua sigla, se
gnata in zona Cesarina su pu
nizione di Morrone. 

CiO VER NATO: Molto al di 
sotto della prova contro la 
Fiorentina, ha costniito poco 
per ì compagni, anche so nel 
duello con Capello, ha avuto 
modo di figurare di più. 

CHINAGLIA: In progressio
ne è irresistibile ma oggi e ap
parso al di sotto delle possibi-
.ità che gli si riconoscono. Dal 
suo piede non sono mai partiti 
tiri pericolosi, inol're ha difet
tato nei passaggi. 

GHIO: Prestazione altale
nante. Poco centrato noi tiro 
a rete: ma si s» che non è un 
goleador. Comunque le occa 
siuru non gli sono mancato. L* 
ha però spesso fallite. 

MORRONE. Anche M un po' 
appannato h» svolto il suo 
ruolo da par suo. vincendo 
spesso i duelli con Spinosi. E* 
stato poco servito • anebo 
sfortunato. 

TOSE1XI: L'arbitro so l e 
«ra t* bene. Ha sompro stron
cato sul nasco» ogni tentati
vo di gioco falloso, aawaonotv 
do Spinosi e liorrono. Qual
che fallo fischiato » sproposito 
ma noi complotto ottimo u 
suo operato. 
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